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PARTE NTIOLE

Il numero 2766 della raccolta t#ciale delle
leggi e dei decreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 21 ottobre 1863,
n° 1528, con cui sono approvati i due regola-
menti per il definitvo ordinamento della sorve-
glianza e del sindacato alla costruzione ed al-
l'esercizio delle strade ferrate concesse all'indu-
stria privata;
Vista la tabella A annessa ai citati regola-

menti, relativa alle indennità per le spese d'uf-
ficio e di trasferta accordate al personale ad-
detto alla sorveglianza tecnicaper la costruzione
delle ferrovie suddette;
Ritenuto chepeilavoriin corso per la costra-

zione delle linee comprese nella rete concessa
alla Società delle ferrovie meridionali nelle pro-
vincie napoletane dopo la estensione presa dai
tronchi in esercizio e per essere scemate le cir-
costanze eccezionali che rendevano difficile e
costosofaccesso ai lavori, manca la ragione per
conservare per la detta rete le differenze por-
tate dalla succitata tabella A;
Sulla proposizione del Nostro ministro se-

gretario di Stato pei lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art.1.Le indennità giornaliere perle trasferte

dovute ai commissari e sotto-commissari ed
aiutanti ingegneri addetti alla sorveglianza
della costruzione delle strade ferrate comprese
nella rete concessa alla Società delle ferrovie
meridionali, nelle provincie napoletane, sono

ridotte alla tassa stabilita per le ferrovie delle
provincie centrali e settentrionali, stabilite
nella tabella A annessa ai due regolamenti
approvati col Nostro decreto 21 ottobre 1863,
n° 1528.
Art. 2. Le indennità per spese d'ufficio asse-

gnate ai sotto-commissari ed aiutanti ingegneri
addetti alla sorveglianza predetta, non che le
assegnazioni mensili degli assistenti locali, ver-
ranno pure ridotte alla stessa misura di quella
stabilita nella suddetta tabella A per le ferrovie
nelle provincie centrali e settentrionali.
Art. 3. Per la rete delle ferrovie calabro-.

sicule èmantengto l'ammontare delle indennità
predette e delle assegnazioni agli assistenti lo-
cali, com'è portato nella suindicata tabella per
le linee delle provincie napoletane e siciliane.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia, mandamlo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 gennaio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
S, JACINI-

Il numero 2767 della raccolta affeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMMUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 21 ottobre 1863,

n' 1528, con cui sono approvati i due jegoly

menti per il definitivo ordinamento della sorve-
glianza e del sindacato alla costruzione ed al-
l'esercizio delle strade ferrate concesse all'indu-
stria privata;
Vista la tabella A annessa ai citati regola-

menti relativi all'indennità per le spese d'ufficio,
e di trasferte accordate al personale addetto
alla sorveglianza ‡ecnica per la costruzione delle
suddette ferrovie;
Ritenuto che per lo sviluppo preso dellalinee

di strade ferrate attualmente in costruzione e

per la frequenza delle gite chedal personale tec-
nico si debbono eseguire, importa di meglio
regolare la misura delle indennità relative onde
siano corrisposte in modo equo ed uniforme ai
diversi funzionari che vi hanno diritto;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lávori pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le indennità giornaliere per trasferte

stabilite nella tabella A, annessa ai due regola-
menti approvati col Nostro decreto del 21 otto-
bre 1863, n•1528, saranno dovute per queisoli
giorni in cui l'impiegato pernotti fuori dalla sua
residenza ordinaria.
Art. 2. Quando non vi sia ýernottazione fuori

residenza, le indennità suddette saranno ridotte
alla metà delle somme inscritte nella tabella
suddetta.
Art. 3. Per il trasferimento a distanzaminore

di dieci chilometri, andata e ritorno, non sarà
dovuta l'indemnità giornaliera.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato , sia inserto nella rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno
d'Italia,mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 gennaio 1866.

VITTORIO.EMANUELE
S.JAciNI.

Il numero 2780 della raccolta ufßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 5 della legge del 2 aprile

1865, n° 2215, il qualeprescrive che con decreto
reale sarà designato il tempo in cui dovranno
cessare le funzioni del tribunale di 3' istanza di
Milano avuto riguardo al metodo di procedura
civile vigente in Lombardia;
Visto l'articolo 19 della legge transitoria per

l'attuazione del Codice di procedura civile in
data del 30 novembre 1865, n° 2600, che segna
il procedimento a seguirsi per la prosecuzione
delle caùse pendenti o che fossero portate in 3•
istanza;
Stilla proposta del Nostro guardasigilli mini-

stro di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Col primo febbraio 1866 ces-

seranno le funzioni del tribunale di 3· istanza
di Milano.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del dgilld ddllo Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti de111egno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 18 gennaio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
G. Da Faco.

Elenco di nomine e disposizioni avvenutenel
personale dei varii rami dell' amministrazione
finanziaria durante il mese di dicembre 1865 :

Arrigo Luigi, uffiziale hella cessata agenzia
del contenzioso in Palermo, collocato a riposo
in seguito a sua domanda;
Gennari Carlo, impiegato della cessata Corte

ducale di Lucca, id.;
Piediferro Raffaele , uffiziale della soppressa

amministfazione dei lotti in Napoh, id.;
Bemonte Giuseppe, uffiziale della soppressa

direzione generale dei dazi indiretti in Napoli,
idem;
Pagliucoli Pietro , guardia in disponibilità

della già fattoria demaniale di Fojano, id.
Annoni Giov. Battista, uffizialedella soppressa

contabilità di Stato in Milano, id.;
Lupi Carlo, id. id. id.;
Arganini Andrea, id. id. id.;
Bellorini Luigi, id.id. id.;
Melli Carlo, id, id. id· ;
Costamagna Giovanni, segretario di 1• classe

nella direzione del tesoro di Torino, id.;
Mussi Andrea, controllore delle contribuzioni

dirette a Parma, in disponibilità, id.;
Riga Filippo, computista nella soppressa ti-

pografia reale di Parma, id.
Sampiero Benedetto, conservatore delle ipo-

teche, in disponibilità, id.;
Oranger Michele, direttore del giardino già

reale indi demaniale in Parma, id.;
Ferrara Giuseppe, già controllore delle con-

tribuzioni dirette, in aspettativa, id.; ,

NesiGiov. Gualberto, aiuto nel magazzino
delle privative in Livorno, in disponibilità, id. ;
Migliorini Raffaello, aiuto nelmagazzino delle

privative in Firenze, id.;
Carini Carlo, controllore delle tasse aMilano,

in disponibilità, id.;
Giannini Filippo, tenente di 16 classe delle

guardie doganali a S. Vincenzo (Livorno), id.;
Foppiani Carlo, magazziniere delleprivativea

Pontremoli, id.
Gangi Salvatore, uffiziale aplla soppressa di-

-rezione generale dei rami e diritti diversiinPa-
lermo, id.;
Albeggiani Michele, id. id. id.;
Petra di Caccavone marchese Raffaele, diret-

tore del debito pubblico aNapoli, in aspettativa,
collocato a riposo di ufficio;
Rognoni Paolo , ricevitore del- demanio ad

Alessandria, id.;
Voccoli Giuseppe, perito fiscale nella mani-

fattura dei tabacchi in Lecce, dispensato dal ser-
vizio ;
Galatro Michele, commesso al fondaco delle

privative in Chieti, id.;
Pagani Mario, scrivano nella direzione delle

tasse e del demanio in Cam obasso, id.
Gakli Francesco, agente Êelle tasse a odica,

idem;
Novarese Luigi, applicato tecnico catastale a

Torino, id.;
Mauro Camillo, conservatore delle ipoteche a

Cosenza, dispensato dal servizio in seguito a sua
domanda;
Mascitelli Vincenzo, ricevitore del registro a

Leonessa, id.;
Vitagliano Gennaro, agente delle tasse aMaz-

zarine, id.;
Alberti Pietro, id. ad Aggira, id.;
Scudero Michele, contabile nel collegio degli

studi in Acireale, licenziato dal servizio per
soppressione del posto;
Siciliano Giovanni, agente delle tasse ad A-

quila, revocata la nomina; -

1(oto Antonino, id. a Campobasso, id.;
La Rosa Pietro, id. a Noto, id.
Olivieri Antonino, id. a Salerno, id.;
Di Leo Salvatore, id. a Caltanissetta, id.;
Palermo Ferdinando, id. a Lecce, id.;

Da Gregorio Luigi, id a Foggia, id.;
Bolletti Pietro, id. a Rieti, id.;
Inglozzi Costantino, id. a Montefusco, id.;
Licastro Serafino, sotto-segretario nella Di-

rezione delle tasse e del demanio in lioto, col-
locato in aspettativa peimotivi di famiglia;
Zanetti Fausto, aiuto agente delle tasse a Li-

vorno, coÏlocato in aspettativa per motivi di sa-
lute;
Marchi cav. Marco, intendente dei palazzi

già reali ora demaniali in Parma, collocato in
disponibilità;
19alli Giovanni, applicato nell'intendenza,

id. id.;
Ferri Ercole, id., id. id.;
Orlandelli Pietro, cassiere, id. id.;
Bonini Marco, applicato alla Cassa, id. id.;
Piazza professore Ernesto, primo architetto,

id. id.;
Bettoli Alberto, secondo architetto, id. id.;
Mondelli Pietro, assistente nell'uffizio d'arte,

id. id.
Longhena Pietro, applicato, id., id. id.;
Cortesi sacerdote Pasquale, cappellano, id. id.¡
Bertani cav. Antonio, bibliotecario, id. id.;
Terzi, dot. Paolo, medico in prima, id. id.;
Ughi dot. Giovanni Battista, medico in se-

conda, id. id.;
SchenoniGaetano, direttore delguardamobili,

id. id.
CrocinianiGiovanni, capo tappezziere, id. id.;
Dorati Lodovico, aiutante tappezziere, id. id.;
Perini Giovanni, id., id, id.;
Boni Antonio

,
controllore degli uffici di

bocca, id. id.
Godi Policarpo, aiutante, id. id.;
Allodi Lodovico, id., id. id.;
Bagnaschi Gerolamo, caporale degli staffieri,

id. id.;
Pescina Enrico, custode, id. id.;
Caramascola Leopoldo, applicato alle scude-

rie, id. id.;
Buoninsegni Gustavo, primo segretario reg-

gente nella direzione delle tasse e del demanio
in Firenze, collocato in disponibilita;
Pedrini Andrea, segretario id., id.
Bartolini Ferdinando, id. id., id.;
Jacometti Carlo, id. id., id.
Rovini Eugenio, sotto-segretario id., id.;
Merlini Gaetano, id. id., id.
Bicchierai Ferruccio, id. id., id.·

,
Guidi Enrico, guardaroba id., id.;
Fagioli Angiolo, id. id., id.;
Ferrini Filippo, scrivano id., id.;
Massetani Gmse pe, usciere id., id.
Bianchi Grossi arlo, scrivano nella direzione

delle gabelle in Brescia, revocata la nomina e

ripristinato nello stato di disponibilità;
Ferrari cav. Antonio, direttore capo di divi-

sione nel Ministero delle finanze, nominato di-
rettore delle tasse e del demanio a Milano ;
Nicolay cav. Pietro, capo di sezione id., nomi-

nato conservatore delle ipoteche a Mondovì;
Oxilia cav. Felice, id. id., nominato banchiere

de' sali e magazziniere dei tabacchi a Novara;
Avanzini Gio. Battista, applicato di 8' classe

id., nominato commesso nella direzione dellotto
,
in Milano·
Berati Ôiovanni, capo usciere id., nominato

I custode del palazzo delle finanze in Torino;
,

Colombo Michele, usciere del Ministero del-
l'interno, nominato custode del Palazzo Mada-

I ma in Torino ¡
Pratolongo cav. Valentino, capo di divisione

di 2' classe nel Ministero di agricoltura e com-
mercio nominato allO BÚ0880 impiegO 201 Mini•
stero delle finanze•
Cavanna Luigi Ôioachino, capo di sezione id.

id., id.·Bald'ovino Romualdo, segretario di 16 classe
id. id., id.;

Rosa Francesco, applicato di 1•classe id. id.,
idem;
Amodio Luigi, id. id., id.;
Ferraris Francesco, applicato di 2• classe id.

id., id.;
Baravelli cav. ing. Paolo, capo di sezione nel

Ministero delle finanze, nominato reggente capo
di divisione di 2• classe id. ;
Merli Pietro, reggente applicato di l' classe

id., nominato alla effettività del posto id.;
Vallino Paolo, segretario di 2' classe nel gran

magistero dell'Ordine mauriziano, nominato se-
gretario di 2· classe, id.;
Mazzuoli Augusto , commesso nella direzione

del lotto in Milano
, nominato applicato di

3' classe, id.;
Velzi Lorenzo , capo computista nella dire-

zione delle gabelle inChieti, traslocato in quella
di Parma;
Parvopassu Carlo, id. id. Torino , nominato

banchiere de'sali e magazz. de'tabacchi in Pi-
nerolo;
Verna Federico, banchiere de'sali e magazz.

de'tabacchi in Pinerolo, nominato reggente id.
Asti
1,1 ertini Giovanni, commesso delle ipoteche

a Modena, stato destituito dall'impiego, reinte-
grato nel posto.
Bertolini Carlo, conservatore delle ipoteche a

Mondovì, traslocato a Casale;
Piola Caselli cav. Ernesto, segretario nella

Corte dei conti, nominato ricevitore del demanio
in Alessandria;
Pandolfini Cesare, segretario nella di,rezione

delle tasse e del demanio in Firenze, traelocato
in quella di Como,
GamberaiBenvenuto, sotto-segretario id.Pisa,

id. Firenze;
Gairisi Ignazio, id. id. Firenze, id. Pisa;
Buzzi Francesco, segretario id. Como , nomi-

nato archivista reggente nella stessa direzione;
Giorgetti Alessandro , commesso id. Firenze,

nominato commesso reggente nell'afficio del
bollo ordinario in Firenze;
Bartolozzi Paolo, commesso reggente nell'uf-

ficio del bollo in Firenze
, nominato commesso

nella direzione delle tasse e del demanio in
Firenze;
Agnolozzi Emilio , agente delle tasse in Atri-

palda, traslocato a ban Giovanni in Persiceto;
Besozzi Luigi, id. Castelnuovo ne'Monti, id.

Castelnuovo di sotto ;
Fanciaresi Alberto, id. Castelnuovo di sotto,

id. Castelnuovo ne'Monti;
Merlini Giovanni, id. Chiaromonte, id. Tor-

ricella Peligna;
Melillo Giuseppe, id. Ariano, id. Atripalda;
Fileti Domenico, id. Carbone, id. Morreale;
Meli Catello

,
aiuto agente delle tasse a Co-

senza, traslocato a Lecce·
Calapso Vincenzo, id. Ävellino, id. Noto;
Filippa Ignazio, esattore a Valgrana, traslo-

cato a Loano;
Ghiaroni Leopoldo, id. Nulvi, id. Valgrana ;
Rossi Luigi, id. Cortemiglia, id. Ticinetto;
Scapparone Carlo , id. Diano d'Alba, id. Cor-

temiglia;
Ferrio Carlo, id. Varese, id. Diano d'Alba;
Carozzo Luigi, id. Noli, id. Varese;
Calcagno Dionisio, id. Cagliari, id. Levanto;
Garino Giuseppe, id. Sassello, id. Varazze;
Prigione Giuseppe , id. Calizzano, id. Serrè;
Laura Sebastiano, id. Tresnuraghes, id. Ca-

lizzano ;
Collino Carlo, id. Pieve Teco, id. Oneglia;
Diana Paolo id. Sestri-Levante, id. Pieve-Tec<
FranchiFe ° do, id. Tempio, id. Felizzano;
Castagna Paolo, id. Caluso, id. Vigevano ;
Marras Giovanni, id. Verres, id. Ottone¡
De Caroli Ottaviano, id. Florinos, id. Verres;
Cobetti Gio. Battista, id. Morgex, id. Tenda;
Morello Luigi, id. Tenda, id. Norger;
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IL MIO ROMAN28

(Dao Svedese, di FspRllA $$EgER)
(Contingysione - Vedi numero 2g

Quando, alPeta di undici anni, io vidi per la
prima volta la miamatrigna, ella era così alla-
scinante da ispirarmi di botto na sentimento
quasi d'adorazione. Non ero ripagata, convien
ch'io lo dica, e non vi fu mai idolo più sordo e
piùmuto alle preghiero d'un suo fedele di quello
di mia matrigna all'espressione del mio amore,
Di più ero sgarbata assai e m'allontanavo di-
scretamente da quel tipo d'una. fanciulla am-

modo che la moglie dimio pake avea imparato
a conoscere, a stimare ed a encomiare senza
fine'nei. libri di M•. de Genlis (1). E sì ch'io

presi in uggia M'. de Genlis e le sue grazie
artefatte che mi fruttavano così aspri e fre-
quanti timbrotti per la differenza che passava
tra le sua eroine e age, selvaggia fanciulla cre-
sciuta nelle lande di Finlandia, ove la mia vita
era passata in mezzo alle selve, ai burroni, ai
torrenti di quell'austera e pur bella natural,
Balestrata poi dallasgrandiosa scena della mia
(i} Autrice francese.

fanciullezza fra le ricercatezze ed il lusso d'un

palazzo ove ad ogni passo io vedevo, riflessa
in larghi specchi, la mig impacciata personcina,
io imparai a temere me .stessa, le persone che
mi circondavano e sopra tutto laregina dellwo-
go. La governante, la servitù vedevano in me
una a fanciullatartara ». Miamatrigna, se nonera
ingiustamente severa, era tuttavia meco così
alteramente fredda da ricacciarmi in cuore tutta
la piena d'affetto ch'io anelavo a spandere e a
spendere e da incutermi un tal timore di lei e
del, suo imponente contegno da farmi stare
nella sua presenzainstupidita quasi, colle guan-
cie imporporate, gli occhi bassi, ed il cuore pal-
pitante. Ch'ella potessemai errare in alcun che,
gli era più di quanto avrei osato sospettare;
tutta la colpa era mia, certo, eppure mi ci per-
devo a cercare un mezzo di mutarmi, di guada-
gnermi il suo affetto. Mi ricordo che a quell'epo-
ca solevo implorare con lagrime dal Cielo la
grazia inaudita di non mai trovare un amante,
se potessi a quel prezzo ottenere l'amore di mia
madre. Ma il Cielo, anche egli sordo alle mie
preghiere, nonmi concesse l'amore del mio ido-
lo, bensì quell'Altro che sdegnavo, e ebbi non
poco a soffrire de'miei sentimenti repressi, fin-
chè le circostanze mi gettarono in un ambiente
diverso --- ove soffrii del pari.
Cinque anni dopo la mia partenza io ritor-

nai per qualche tempo nella casa paterna e vi
ritornal disingannata sopra quel che avevo va-
gheggiato.
Una lotta disperata colla vita e con me stes-

sa mi avea temprata ad un amore immoderato
ýer il vero ch'io cercavo in tutto. La lettera·

tura francese colle sue grazie imbellettate, colle
raffinatezze ch'ella propugnava per l'educazio-
ne m'ispirava allora un disprezzo uguale a

quello un tempo provato da mia matrigna circa
il mio indomito naturale. Le illusioni, di cui la
mia fantasia s'era compiaciuta ad adornare il
mio idolo, eran cadute una ad una.
Io vedevo adesso le sue mende e le vedevo

attraverso d'un microscopio. Ella mi piaceva
ancora, ma io non l'amavo più. Densì 4mavo
l'ingegno austero di Thorild (1), il suo amore
per il vero, perfino il suo schietto e sovente ir-
reverente modo di palesarlo. A tutte le cita-
zioni di M*. de Genlis,sciorinatemi da mia matris
gna, io opponeva una citazione di Thorild, la
cui aspra virtù poneva incontanente in fuga la
preziosa marchesa. Mi è adesso unmelanconico
ricordo quello delle scaramuccie, nelle quali, per
lo più sconfitta, mia matrigna mi lasciava pa-
drona del campo. Vedo che il torto era mio al-

lora, ma, inasprita dai dolori sofferti, la mia
anima irrequieta trascorreva in eccessi e, senza
parlare di Thorild, mille cause toglievano ch'io
potessi armonizzare con una donna bella, ele-
gante, allegra, avvezza a considerare la vita
sotto il suo aspetto ridente, mentr'io la guar-
davo dal lato oscuro.
Un vincolo però esisteva fra noi. La piccola

Selma,una gracile e cara creaturina, mi dimo-
strava una tenerezza ch'io non potevo a meno
di ricambiare a seconda delle nozioni sulla giu-
Stigig inf48e nel slio cuore dall'assidus lettura

(1) Filosofo danese.

di Thorild. Selma era la prediletta di nostro
padre che cercava a fare di quel piccolo essere

una donna compita sotto ogni riguardo, una
donna capace di gareggiare colle più pure e

sublime figure dell'antichità in nobiltà di cuore,
in coltura d'ingegno. Mia matrigna, più afe-
zionata forse all'altra sua figlia Virginia, la cui
bellezza solleticava il suo orgoglio, lasciava al
padre ampia facoltà di governare a modo suo
l'educazione di ßelma.
Dopo quell'epoci dieci anni eran passati. Ora

che ci ritroviamo quale sarà la vita per noi tre ?
Una mutua e seria àñezione ci unirà ella, o un
più profondo abisso sarà egli scavato ? Mia ma-
trigna ed io abbiamo soferto e molto - in
quel tempo: ella ha perduto suo marito, la sua
prediletta figlia; io....... - ma tutto è passato,
sono libera.
Ch'io sia migliore, lo spero. La filosofia che

mi aveva resa così altera, mi ha fatta ora pa-
ziente. Il tempo ha posato sulla mia fronts la
sua pesAnte e fredda mano; la vita s'è chiarita
a' miei occhi; il mio cuore s'è acchetato.
Ho trovato nei libri dei cari e fedeli amici;

nell'osservare quel che capita d'intorno a me
ho una gradita ed utile occupazione, dalla quale
se talvolta mi deriva qualche amarezza , per lo
più delle volte raccolgo del miele. Thorild è
sempre per me una stella di prima grandezza,
il che non toglie che la costellazione di M• de
Genlis si sia fatta anch'essa visibile...,

Li 2 novembre.
Io fui ieri interrotta da una gentile messag-

giera, la cui soave voce m' avvisava essere l'ora
della colazione.
-- Vieni avanti, Selma mia i
Si aprira sempre volontieri una porta dalla

quale deve entrare una creaturg 006Î Cara C0m0
lo era Selma quella mattina col suo raggiante
sorriso, col suo sfavillan‡e aguardo, col dimesso
abito che l'avvolgeva delle suo ampie pieghey
colla gioventù e la vita che agorgavano da ogni
poro e sopratutto col contegno, colleaggraziate
movenze che la farebbero scambiare per una
delle muse di Franzen (1).
- Dio ti benedica, carina l pensai stringen-

domela al cuore.
Egli fu con un certo palpito ch'io la segali

nella sala da pranzo. Mi toccava rivedere al
chiaro del sole mia matrigna, mia casa. E chi
sapeva se quella non sarebbe una malangurata
prova da cui nè l'una, na l'altra avrebbero da
uscir vincitrici ? Questo timore si dilegnò quando
entrando nell'elegante sala addobbata con ric-
chezza e buon gusto, vidi mia matrigna alzarsi
di scatto e corrermi incontro colle braccia a-
perte.
- Tutto va bene i pensai.
Flora entrò. Appena se la riconobbi. La sua

carnagione delicata al lume delle candele, piglia
una tinta volgare sotto l'azione del giorno; i
BROi Cap01ÏÍ 800mpOS i: ÎO OCChiale &Îlividite, e
l'espressione di stanchezza e di malamore che
sformava il suo viso, facevano di lei una persona
diversa assai di quella che aveva vista.
Al contrario di Flora, Selma acquista una
(9 44into poeta svedese,



Andolillensenuto, ia. Alghero, id. Casatisma;
re Giusep , id. Ozieri, id. Alghero;

Loiiiii Leon o, id. Nuoro, id. Ozieri;
Tiseo Federico, ricevitore del registro a Mi-

gnano, traslocato aSan Bartolommeo in Galdo.
PelliP uale, id. Pontecorvo, id.Marcianise;
Solito , id. Atripalda, id. Gramo

ApË e Carlo, id. San Bartolommeo inGaldo,
id. Atripaldag
LauriCi o,ië. Castellone, id. Pontecorvo;
Galisis ior.Battista, ricevitorecircondariale

di Sora, isccettata la dimissione.
Con decretom del 21 gennaio 1868, sulla

proposta del ministro deBa vnnan, Cereseto
Giuseppò, applicato di 3' classe nel Ministero
marma m aspettativa per motivi di famiglia,
Tenne richiamato in attività di servizio dal 1•
gensãio 1866.
Con decreto reale delli 21 gennaio 1866, snila

proposta del ministro della marina, Reta Ugo,
apphcato di 4· classe nel Ministero marina,
venne collocato in aspetgva per motivi di sa-
lute perdue mesia datare dal 6 gennaio 1806.

Con regio decreto del 13 gennaio ultimo il
signor Peronaci Luigi, guardia generale fore-
stale in aspettativa permotivi di salute, è stato,
in seguito a sua dimanda documentata, richia.
mato in attività di servizio col godimento del
relativo stipendio a far tempo dal l' di questo
mese.

Con decreio ministeriale 19 gennaio 1866, il
ininistro deBa guerra ha collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute, Monteleone ynnanta,

contabile nelpersonalacontabile d'ar-

Con altro decreto in data 80 gennaio 1866,
il ministro deBa guerra ha ril•M•=nte in attivo
servizio Bressy Angelo, aspirante contabile nel
personale contabile d'artiglieria, in aspettativa
permotivi diistniglia.

FAliTE NON UFFICIALE

INTERIVO

R. idifERSITA ÉEGLiliTEDI Bi 10RL10.
Visti gli articoli77e79deUs legge 18 novem·

bre 1859·
Visti g articoli ð5, 144, 145 e 147 del rego-

lamento -universitario , approvato con R. de•
creto 20 ottobre 1860;
Vista la deliberazione presa dalla Facolta di

scienze fisiche mat.•e naturali in sua sedata 5
gennaid corrente;'

Si notifica quanto segue:
= Nel.giéno di lunedi tre dicembre venturo
avranno-principio in questa R•Universitagli
eaami di concorse per uno dei posti di dottore

to in detta Facoltà.
ah esamiverseranno snBageometriadescrit-

tiva.
Perrammissioneal concorso gliaspiranti deb.

bono,ares,entare al preside della Facolta mede-
sima la lóro domanda,corredata del diploma di
lankes conseguita,oconfermata inanadelleUni-
versità del Regno, dal quale risultiavere Paspi-
rante compiuto da due anni il corso.
« La disertazione e la tesi saranno trasmesse a
questa segreteria entro tutto ilgiorn98 vegnente
novembre, e le domande, coi doenmentia cor-
redo, fra tutto il giorno 18 deuo stesso mese di
novembre.

orino, so gennaio 1868.
1ÝordiiëÈe1Pinustriss. signorRettore

serrasario kapa: Avv. Bossrrrr.

NOTIZIB BSTERB >

IxdBIÍSERRA.- Si legge neÎ lhnly News:
IÀ vociiÍei richiamo del ministro degliStati
Uniti ndre, y della rottura delle relazioni

n Ád gan nàtisia venneben presto

al Senato di Washington della mozionedel lii.
gnor Chändler: ta atata respinta da una

B Yr fore di Michigan; 6
lo stesso che nel 1604 presentava al Senato una
proposta pek dimandareche venisse dato imme-
alatemente ordião slaegretarlo di Stato dire-
dijere la lista dei bastimenti muerienni statidi-
strutti da bastimenti fikovenientida1FInghinerra

GA7ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITILIA

e se ne reet•=•••• il pagamento cogli inte-
ressa.
ABo stesso tempo egli su che si dasse

avviso dells cessanone del di estradi-
zione colFInghilterra.
Accadeva tutto questo al tempo della escur-

sione di Sant'Anna, allora appunto quando i
corsari d'Inghilterra distruggerano senza posa
il commerclo amencano.
E signorChandler ènnuomo assai distintodel-

l'ovest, egli ha una grande inanenza, e la forte
maggioranza coBa nale venne respinto il pro-

pro a to Senato propenda peruna

RDatTy Tek A fa oiservare che i timori
di una rottura 'Ing1nlterra e gli Stati Uniti,
insorti al tempo della venuta al potere di,
Johnson si sono gradatamente dissipati.

11 governo diWashingtonsi mostrtò disposto
ad agire in modo concinante, e nel nuovo atto
del Senato americano il Daily Tekgraph vede
un'altra prova del desiderio di rannodare
coll'Inghilterra relazioni indispensabili per iplå
vitali interessi dei daepaesi.
Pavsen.- RBolkttino deNekggi contiene

un avviso del generale liiantenfel, governatore
dello Schleswig, il quale fa sapere di aver rios,
vnto molte dimande per la convocazione degli
Stati nei Ducati.
e A nesto riguardo, dice il erale, io non

a In quella circostanza iodissi: le condizioni
nelle quali si trovano i Ducati produssero sgra-
ziatamente la inevitabilosospensionedell'asio:1e
di uno deglialementinecessan al bene dei Du-
cati, cioè della loro rappresentanza nazionale.
« Sintantochè durerà questa sospensione noi

siamodoppiamente obbligati ad anempiere pie-
namente inostri doveriofficiali per compensare

quanto sta in noi la mancanza di questa
nasone. .

. Lasituazione d'oggidi è anellad'allora.
« B duplice obbligo di ademplere stretta-

mente ai loro doveri ufSciali è ancora imposto
ai funzionari dei ducati.
• Colfainto di Dio noilo adempiremo. p
« Ecco la mia risposta a tutti coloro che mi

;hanno dimandata la convocazione degli Stati.
In questo affare che interessa tutto il paese, io
la dò pubblicamente affinchè possa servir di
risposta alle alteriori dimande chemi potranno
venir fatte nello stesso senso. a .

(Moniteur)
AvsTRIA. - Si scrive da Trieste in data del

28I co uillersdorf ha indirizzato ah Ca-
mere di commercio dell'impero una circolare
neBa quale le invita a mandar dei delegati a
Vienna per istudiare la riforma della tariffa,
che deve entrare in vigore col l' gennaio del
prossimo sano.
a L'Austria, è detto in questo documento,

non yterra restare piû oltre, ·senza nuocere at
suoi mteressi materiali, straniera a questa con-
federazione economica le cui basi sono state
gettato dalle potenze occidentali, e che abbrac•
c:a a paesi pii fertili d'Europa. »
Molte Cameredicommereto, frala altre queBa

di Pesth, hanno già nominato i loro delegats.
Le misure prese dal nuovo ministro, e queBa

clie si stanno studiando incontrano lä approva-

Sin case di esportazione e gli arma-
tori di Trieste si mettono in misura di profit-
tare delle facilitazioni che apporta il trattato di
commercio coll'Inghilterra per la importazione

m¾deiprodotti austriaci ani mercati delle colonie

Una speälziotie compostadella corretta Frie-
deWeh e deBa fregata Schwarsenberg coman-

data dal contrammiraglio Tegelhof deve par-
tike neBa prossima prnaavera per recare la
banàiera della marina austriaba sm mari del-
FIndia e della China ed iniziare dei trattatí
di commercio siniili a quelli, che da molti anni
hanno firmato laaltre potenze d'Europa.
R governatore dell'Istria ha deciso che i re-

acritti per la percezione delle imposte saranno

plibblicati nelle quattro lingue usate nel paese;
la tedesca, Pitaliana, ed i due dialetti slavi: Fil-
lirió, cioë, e lo slavone. (Moniteur)
SPAGKE- 001 30 gennaio comincið al Se-

nato a Aladrid la discussione sul pro tto dels

eenatori che hanno dimandats laparolaldibat-
timenti saranno lunghi ed animats.
Ilo 'one che contane18enato una forzy

oo erevole,sembra dispostaacombattere con
energia il governo: essa si fonda hpecialmente
sa questi argomenti:

Che Pultima insurrezione ha mostrato il pe- Psau' -El Parrenir de facun del 10 di- In Piemonte Pestesa contadinanza ed in Li-
ricolo della politica liberale e tollerante stata combregortst-seguente documenta of6efale: .guria la numerosa gente di mare possono aver
mangorata dal inetto O'Donnell. « Marnno Igâncio:Paddoes au remoprov- teontriWaito, non v'ha dubbio; adare pia mode-
Che le at condizioni comananna anzi di ½xsorio della repubblics; co : destepropornomalla classe degli operai, seb-

adottare misure repressive per disciogliere i 1• Che le citta di Lima e di Callso, e Parmata bene up come in Lombardia, in Tosy nelle
comitati progressisti orgamzzati in tutta la deBa restaurazione così come lainarina mano- provacle Parmensi e Modänesi molte meno e

Spagna, e che funzionano a saputa del governo nale nei loro rispettivi processi verbali hanno fiorenti le industrie, i cui esercizi non durano
come altrettante autorità. aimana•+n che il governo abbandonasse lapoli- che una sola parte deB'anno e si praticano in
Infine che la libertà di cui gode la stampa, la tica anormale che aveva adottato, e che sa in- un coBe enre rurali, sicchè spesso PofBeina

quale arriva sino ad insultare 1a nazione ed il vestisse dei poteri necessari per finirla colla ri- sorge in seno alpiccolo podere ed il lavoro di
trono, è un pericolo sempre crescente e tale da voluzione commissione si com ° nel rustico casolare fra
non più tollerarsi. (11xys) 2• Che hg P s Dias Canseco ha le fan-Re domes senza turbare la sem-

Laœt di Madrid pubblica il se. di ál del popolo e del-

per ò o iel um dagh sorti
a Reus, 27 gennaio, ore e sera. « Che m sua mancanza zo sono ahin=•fn ad coloro, che pur attendono ad alcun ramo del·

« B generalePelsesalmmistrodella erra. assumere il comando supremo pei) fini suenun- Pindustna. .

« Attesa la tran aillità di cui oÊla ro. ciati Che cið sia realmente lo si scorgeÃ fatto

vincis, ho ordinato da questo monto ce i ecreto: åbe mentre in Piemonte, nei centri di ( mila
carabinieri, la guardia emca ed i cadetti della a Articolo unico..Sotto la denominazione di abitanti si contano circa 23 artij;ianisopra 100
squadra rientrino ne'loro quartieri per ripren. capo supremo provvisono della repubblica ao- di popolazione, e nei centri mferson 7 sopra
dere il servizio ordinario. cotto il titolo ed i poteri dei quah sono state uno slasso numero di abitanti, neue provmese
a I capitani generali ipuno sapere che non è investito. napoletane invece la popolazinge arbgiana m

accaduto nulla di nuovo nei loro distretti. , a B segretario del comandante in cap e1• città sta alla popolanone totale come 9

- Si i nel Didrie di BarceRoma, in data ecre co I a edi ra- due porta o si1 5

il di R o prie- s Limail 28 novembre 1805. guindi af d'ind manuali tan

Cap Ce g0Terno OPOI4AMIONEPER PROFESSIOxL per ogar100 arbgianivi sono 128 dónnesener•

quando sia il caso, Parmamento della nostra
mangon

sono le popolazioni che vogliono poco gli operai deÏ dde dessi nonmarma mercantile, la quale ha reso cosiM vivere coi frutti spontanet del suolo a per• m numero. Per contro, inPiemo e
sernga_durante Pultuna guerra delPAfrica. '

chèuna nazione provveda minhumanen a tutti,i yx'Umbria le fesumineap Heaté aBe
Se si facesseappello aquesta marina, noi non desiderii dellavitasociale ènecessario che essa manuali si raggnagliano ag uomini della stessa
ubitismo p1 essa s glo- dini 18 o à m

Ecco la comunicazione:
alimenti della aussistensa, colle seconde acqui minima è questa stessaproporzione in Sa

a Governo cirfle delfs provincia di Cadice. sta agi della vita e le delizie della civida. gna (27 su 100).
« Circolare N. 481. dove la natura prodiga i suoi favori al Le industrie manuali contino lavoranti aneok

mR comandante di marina di questo posto coltivatore, se i popoli non vi aggiungono le fanciulletti in snaggior numero abenon vaatino
navale mi mands in data d'oggi quanto segue : mille invensrom deH mdastria, sem- le industrie agricole; Cotesta classe di operai,
a L'eccellentissimo mimstro deBa marma, in .pre vicini alla barbarie. I lavori d deBa che ancora non raggiungono il 15•anne, sta.a1

data 21gennaio,e perordinereale mieomtmica: canag del cotone, del ferro dânno gbil- totale dellapopolastone manifattarierscome)8
a B ministro degli a€nri esteri, in lat{ terra di che supplir le manennze di una a- a 100. Na m queste condizioni là name sata

18e a na omunica
e ps no la nazion tro?WASW4Eifil?¾

un telegramma 18 gennaio, col solo cambio delle sue mansfat re può pro- o lare e sopratutto anece allo añluppoSiico?
« R 28 dicembre con dispaccio e per tale. cacciarsi da ogni parte del mondo a varers a prime etkIhnaggiótivittimedinnlaroío

grammahodatonvrisodellapartenzadelcorsaro buon mercato. Nellefertiliregnomdi Napolie ce e corrompitoiesp no al sesso

Eagle• dopo d'allora ne seppipiùnalk di Sicilia, ove Pindustria nmase limitata e com- miniinpÞozchè sopra o ci av'ha hen 8
« Ie'ri il Binascar ha lasciato Liverpool cón divieneuna necessità provvedere as cam- fanciulle delFetà sovr.mnan==inn.% pheþvo-

bandiera delPerà avente a bordo Pequipaggio co esportare a gram anche egli animiPIA rano nei nostri opificii nanonali,
del BAenandoah è l'artigliería Armstrong, ca- scarsi. Equivi la carestia sijresenta conquelle I íoli compartamenti dove nellšÍsvorazioni
pitano Balcedo. ,

medesime circostanze che si riscontravand so- industriali il numero dei fazicialli supera quéllo"
Abbenchè siaalserriziode1P,arail bastimento vente in Franck prima che findustria giun• deBe fanciulle"sono H Piemonte e la Liguras o

è del Chili; si dicera che dirigevasi versole co- Besse a dare inaspettato yalore alle anatorie PUmbria.In Åsrdegnapoi la differenza 6,tale
ste della Spagna prime tura. Le parta de1PItalia che che queste stanno aquelli come 1, 2. a 0, 8. ,

a A Glasgow si stanno armando due basti. sono le
°

sono anche qtiellechehanno Il ceto dei commercianti è susa.confronto

menti che sono di già segnalati.
·

p doviziosa Di questo fatto n mano amneroso della classedegli artigiani,nello
a Porto questi fatti a vostra conoscenza af- mostysno afatto ignari quei tanti che vediamo .cui iga vanno compresi i rappresentanti tanto

finche, datane notizia alle autorita deBa ma. ogni giorno andare dicendo che le arti tolgoud della piccola quanto della grande industrisi,in
rina, queste ne avvertano i delbasti. le braccia alla terra. Essi non pensano che unaparolalamercaturahaesercentichedipoco
menti mercantili pronti a il largo, fa. presso i nostrím l'Italia risorse .olttegassand il guarto del personale addetto si

i cendo loro conoscere l tenza dei corsara ao. E dallaM fioriprimieramèäte lavon industnah e sono il trentesimo circa di

ciocchè navighino con precanzione senza pre. intorno alle ov'erano più prospero le arti tutta la popolazionedel stregus pià
giudizio delle disposizioni adottate dal governo e tovano riversare sal suolo i capitali raccolti elevatapreeëntanola Toscana,
di 8. M. per la loro protezione.

,

commercio. Maquando cominemmmondire Piemonte, e la ja I.conener
I corsan di cui si tratta sono bastimenti ntre per findustria tributan d altri popoli, cianti delle altre sono m pormgm

ad elice della portata di 1200 tonnel.; fanno da come ai tempi tanto deploriti spa che abn raggimpo del .

12 a 18 migliaper ora; portano 2 cannoni di gnuolo, lo squallore rapidamente si en Su 100 mascha nún v1:stmó pitYche 17 feib
grosso calibro statema Armstrong. che nelle nostre campagne e tra le ansetze e I snine impiegate nells' conant

« Vogliate dare a qizeitó avviso la maggior morbisividero depenre k popelanonis ,
lenza snauestimediada Pi

ossibile pubblicita perebò ne venga edotta tutta. Eperò importa commc:ar às capo ogm cola, monte e Lguria, e

a ERRICO DE ÛIGNEROs. a operai, dei guali 23,749 addetti alPescayazione vare mâla popolazione artigiana, la classecom-
PonTooArmo.-Unacorrispondenza daLis- dei minerah e 34,802 impiegati nella loro so merciante.rascontrasi nei clintri di6 mila abi-:

boria annunzia che il generale Prim è arrivato, cessiva lavorazione.k munere della solfo la tanti e piik in inaggiornmnero che non pressoi
il 26 alle ore due di sera in quella citta dopo SicDia occupano da hole un terzo di tuttocode- i centri mmori e .Coel mentre nei
aver qualche giorno a Beja dove da sto personate- .

comuni ruralinoa âhe 1,9 de-
abitanti gli venneoferto un banchet‡o. Le industrió nuinneli ten¾o in dite sl edmmäcio si 1 di popo ziei
dere essersi imbarcato il 28 od il 29 a 3,072,245operaidei dhe sessi(1,879,505 maschi compni arbani sopia un agnalnhmero abi.

b di uno dagbastimeäti avapore che fanno e 1,692,740 femmine), che sa raggnaglianoA tanti il commercio a rappresentato da 5,8 per-
ilmervizio replare fra Lisbona e PInghilterra settimo degli abitanti. Comparativamentappii adas. * WL
Quanto at 400 soldati arrivati con Prini a numerpsa appare la popn1.mann manifatinuera -L5ndastria m roisle an'ingrosse si com-¡ ·

Bärrancos, 200 dovevazio esser mbarcati sulla nelle provmese napoletane e sacule, non gia, a pie per mezzo di 60,945 persone, og
corvetta ßagros per esser trasportati a Casenes' nostro avviso, che m liindustrig abbiano rag 57,970 maschi e 2,989 f.mminn )L oommercio
piccola città a quattro, da Lisbona di fac- giuntõ im maggior iiiiremmätö,%:a erehk pra minato iiig' 854;759'persone, delle
ciaallo abucco del 'axell'Oceano g gli altri sendo quegli abitanti accentrâti 'encia 266,941 maachi e 87,81pfammida AintaËò 1
200 verranno internati rantes,citti attuata mentenez grossi ce borghi perpoco e

° di cominercia 218,786;persone,
sulladiritta del la linesileDa ferio- chevi eserestino arte di ven• délid 211,178 niašchi e1,581tammin
via da Lisbona a (Pays) nero annovarati EPindustriali. n hypheano'ai nasþorti.

nuova bellezza ¾ 'quélla idhieta Inco. La smi
carnagione è -ph e fresca; e i suoi occhi
limpidi hanno uno sguaiilo costinberoda am.
múlárví. Com'èda supporre, siþarlò della feista
della sera'precedente éTlora comincið amenar
le forbici addosso a diverse persone con tale

pungente e spÍritoss ironia da non poterei trat-
tenere le risa a cui mia teatrigna si degnò di
prendere parte.
Ma ecco che Selma, gettando a casogli occhi

sul mio golettinó lo sentenziò a rococò », mia
matrigna dichiarò che Fabito mio si meritura
quel medesimo addiettivo,dio trinnando m'at-
tentaia domandare se la-mia persona,inmezzo
a tanto a rococò a non fosse del pari un poco
fuori di moda.
Del che mia matrigna anla=anan mi tirò

fuori una serie di complimenti sulle mie mani,
sulla carnagione, su tutta la persona infine che
s'era abbellita, maassai, dacchèeravamodivise
Selma mi richiese della shpraintendenza della
mia toletta tanto da abbellirla delpari dellamia
persona ed io vi acconsentii volontieri.
In mezzo però aquellecelie io osservaiinmia

matrigna un mutamento che mi parve pr6dotto
da qualche seria preoccupazione. Ella era pen-
sierosa e dimentiõavaperfino talvolta il soggetto
del nostro discorso. Selma attendeva a certi
fiori ch'ella amasviscaratamente e governacolle
più teneri care. Flora pigliava, lasciava, e ripi-
gliava un hbro, sedeva al piano e con inconte-
stabile valentia cominciava a suonare un pezzo
he abbandonava tosto, o si lisciava gli abbon-
devoli ricci e si guardava allo specchio. Alfine,

afacciatasiallä finestra ella parteassorta nella

contemplazione dellavis.
Sant'Olmo entrò allora. Egli mifapresentato
=Male+† L'impressione igradevole lìrotóti
tami da lui, anzi che sceñiaië, sheartibkoolla'
susstretta di snano. Io sono molto pró¾
a farmiun triterio d'una persona a secondadel
suo modo di stringermi la mano. Una bordiale,
AfEsttuosa strettapiglia il mioenore;uñadebole,
o fredda, o rapida mi respinge. Ci sono elle

persone che vi stringono la mano da farvelado-
lere ; ce ne sono altre che viporgond due dita.
Da codeste Dio ci ecampil
La strètta di mano di Sant'Olmo, debole,

forba, quasifuggiasca, mi spiacgne. Egli andò
a baciare la mano di Flora e tercò apassareún
braccio intorno alla persona di Belms che si
schermì da lui e m'invitò aduna visita ai inoi
fiori.
Prima che me li avesse mostrati taitt,1 fra-

tello di Flóra entrò. Egli porse aSelmatnabel-
lissimnosa che ella acdettò dirossindo. Ah1
mia giovine sorella, non ti darèi voldatieri a
quel giovane il cui viso porta ilmko d'pna
vita scostumata!
Sant'Olmo richiesemia matrigna d'un minuto
ep11oquio ed io lasciando i giovani insiemd

mi ritirai neBa mia camera la cui ¡irospettiva è
stupenda.
Per essere la nostra casa fabbricatasopra Bla-

sicholm eBa comanda una vasta estensione di
terra e di cielo. Quanto splendido il cielo, scre-
ziato di nuvolette! Quanto ridente ed impo-
Itente la teria e il mare! halla mia finegtra si

veâono (e séne ode illiangghio) le únde che se
parano la citta in dueg press's pocosgusÏi;
contempló in faëcia demã il porto, H ponte di
batteBi, E èàstellofeaÏe^¿nperbamente adagiato
soprailk:olle del Lèone,½l passeggio di North-
Bridge,'Id acque azzuffidella Miilar e le mon:
tagne sfumate delmenigòrno. Dalla feassa di
têttie di t:npole, sorgánoj afasolati ed alteri, i
campanili deHenostrebello chiese; lontano, Ibh-
tanopoiglialberidelgiardm~° o realearroltinällí
ziebbiamattatina. Poi. inanon terminerei mai
se stessi da des&tutte le cose che Wedo
dalla mia fmestra, àH1èfiiori della mia camera.
Al didentro,ci ho i miei libri,í miei pénneBi....
e me stessa.

Li 5.
Mi son grierastad¾ttokno e credochemisolf

fatto un giusto eriteiin diiditi che mi circon•
dano- ingsanto&ýarte esteriore almeno,
perchbau-•¾•gn•= IÑ aiime ci vuolpih tempo
e forie ýia'intelligenía'diquanto ne posseggs.
Mi ci proverò poi.
Selms ini ha fatto RiorWapendere in pro di

Florsinadosed'ammiisilonech'io avreiyoluto
tenere in serbo pár una ýiksimpatica creaturai
QuéBa isheinlla ha molt'o talento, ma la ha ida
tresì un prepotente orgoglioid un egoismo che
le fa ricercare lapropriksoddisfazione ascapito
de1Paltrui. MentreconBélins lasecondaþersoná
del verbo è ilnella culimportail contentare,con
Flora gli è la prima.
Belma mi ha mostrate lo pitturedipregio che

nostro poveropadreaveva radunate per lei nel
suo soggiorno in Italis.

Ilsboursta scelta, väoipár R soggetto, y of
per là valentia delpittorgdiosqualeinteBignite
cultore d'aïte egli folise.
Selmanibanarraidilsn6pròptioseggiornor

in Italia, ove dopkÌs morte diVirginiâ,, 151iècons
holati genitori öarcafono misolhavä" al loro dg
loree dove lamèrte di nuoro licolagmistendo
anzi tempo il nostro buon padré. Mia matrignk
eselmaintono, nella loro disgrazia, felici'di
averepresso di loro Lennartsön che lâ3eoom-
psgnò per ritornare in Isvesis, e da tynel ge¾
roso e nobile enore ch'egli 4, fa per loro un
amicoa tutta prova.
Verso sera vennero Telice e Sant'Òlmo. Coi

stui ofri a Flora un magnified bracoisle#o di
cat si mostrò contents. Egli toHe aŒbbiûrld
egli stesso e beelò il bracciolen tornisto dilei.
Selma eTelicè*rinëantiociäti presso ans ta-

v li'guardàano del disegni; mia matrigns ed
ioparlavaino dipolities, e Flora conSant'Ólmo
inettavano, senza giletà de'loto ikizzi mordac¼
alcune sventurate vittime ch'io nún conosõevd:

Dikdando in quando Sant'Olinos tempestivâ il
inó dÍscorso di certe allusioni che fiourino a¾
vampare su ocehi di Flora>ehitteviãstuitvivi
porpora alle sue rotondigusõeië 'Quiáñdo låsera
terminata si andò a dormire Floria ls cui es.

mera e vicins álla mia milhocornjingnò e mi
disse:
- Voi credete di cifto chio hindreggi ton

Sant'Olmo ?
=Unitkiipdål,leaþparenze16dióono;
-- E non sapete, savia sibina, come talvolta

le apparenze ine.nnina? E come talvóltad

finge quel che non è ottenare quel chè si
vuole? Fmbati donna per gover-
mare quei che la

~ Irûlire, ed ella ne
usa. Anzi a la sua variakins.
-Lo diconó, as non lo credo, risposi,credo

an=i ana liefiWärelioriniém ipnipotenti
così sugli uomini come suRedonne.
- Verith,.amore?g mangun=ama=*n E

dove slião dÏ casa lo saprobbò la voità Soli-
dita? E fra noi, sono d'ggio, men si fa un
pocodicommedia? Siamocugine, facciamo le
moine d'esser amiche ein fondo an'animo pox,
gli a poco i bene che di iogliamo Non

-31i par di s31 adlakkoo mossa di qualig
sincefith.

Ebbene; þar tà:te due,gli è meglio Passa-
mere aperismente i nostri vicenderoH senti-
menti,arattagliiatel in faccia a tutti qualiaew
niteammiehn
- Va ben ! E chi ha chenostais cddesto B

- Dunquesiamo intese.Buonanotte, signora
filosofal ,' L

M oan o tili
feci queBanotid B, quatijö feli iTongiungd
iri matritäosiio Flori BañiOÏnio, Selma eF
lice. Mi restsyn taffa Ïa dipróviedere all'avy -

mirãBi mismatilgna e di^me, ma co1Painto di
Dio, earëmoFons a1Faltra unimutsiWe6n-
forto, e ThOEiÎË •
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Prezzo dell'opera sarebbe il far conoscere
particolarmente il numero degli esercenti ogni
prpfessione libr.rale Davanti a questo aflicio
tuttavia noi abbiamo arretrato, sia perchè al-
cane professioni riescono molto indefinite o

troppo complesse; sia perchè stando alle de-
nmme individuali, si corre il rischio di essere
tratti in drraie intorno al posto che clasean
wrofessionista occupa nella gerarchia sociale.
1;Ii stessi ostacoli non s'incontrano nella cem-
snazione degli esercenti l'arte salutare, le cui
notizia furono raccolta conunadiligenza che ne
sembra di buon augurio per la loro autenticità.
La medecina e la clururgia sono professate¾a 18,9tT.esereenti, il cheèquanto dire che nel

nostro v'ha per termine medio 8 medici e
ogni 10,000 persone.DiE=•in•i=• &la

pratica medica nelle provincie meridionali, in
quelle del centro la a meno, ma in ninno dei
nostri compartimenti territoriali si giunge ad
avere così pochi rappresentanti l'arte salutare
comenel Belglo e4m Inghilterra. La Francia
stessaison ha che 7 medici sopra 10,000 per-
sone. Sotto questo rispetto tuttavia noi siamo
superati, sebbene di poco, dalla Spagna.
Le levatrica m numero di7664 rappresentano
il 8 su 10,000 di popolazione. Il maggior con-
tingentedi esse riscontrasiin Lombardia (6 au
10,000). NeR¶mbria, in Sarðegna ed inParma,
e Piacenza invece il loro numero è scarsissigno
(da 1 a 1,17 so 10,000).
Il clero novera 78,379 individui, dei

guili 50,6 maschie42,747 in,nmma Pia densa
e la popolazione monastica nellWmbria, dove
v'ha nog þersona consacrata a vita claustrale

tima la I.ombardia, dove sopravanzata tur-
bine delle riforme ine e delle soppres-
sioni delPantico o

' talia, non rimasero
ch 8 p enenti eleto regolare sopra 10

Nei vari compartimenH, ad esclusione tutta-
via della Sardegna, ove si verißca la nein-
versa, al numero degli ascritti ad relk
giosi sovrasta sempre quello delle mn=•ahn I.e
persone consacrate a vita monastica ai raggna-
gliano alla popolazione come 8,36 a 1000.
Finora su questa statisticadelle corporazioni

religiose fummo tratti in errore, non sappmmose per insnißcienza delle indagini graticate o
pensatamente. Così a due diverse nprese ven-
nero messe fuori come autentiche lecifre,prima
di 45 mila.e poscia di ö0 mila tra frati e mons-
che por fatto itRegno. Quando si ammetta che
una moderazione .sia stata impiegata nel
calco averi ò fuor di dubbio che anche
le loro te debbano oltrepassare,dinon poco
il limite indicatoci fin gna. Fatto sta che il cen-
simento, il quale dipende dalle stesse notifiche
individuali, e che perciò, mentre a suscottibild
di lacune, in minn modo può ammettere dupli-
canom, norera,,come si a visto, ben 73 mila
persone e 28 mila pin di quel che portano
se notizie enti comechè sotto altri

au pubblicazioni.
cifra a tanto pinsignificativainquantochè

essa non ha alcun riscontro in Enropa. Così al
rapporto di 8,88 per o

°mille abitanti, che è
p prio de1û 8,23, ci
noti presso onest'ultima nazione si tenne
calcolo anche delle sue numerosissime e predi-lette snore di carita.
E clare secolare, che vuolsi distinguere dal

clero regolare, ascendea 87,744. R suo rapporto
aumeticocollapopolazione èdi aper ogniinilleabitanti:
L'Umbria,,come a'piálstst=&*n dotata di

t1ero regölare, così anche abbonda di clero se-
colare, ed in complesso tra secolari e regolari

oneconsacratoal o

Unnma,Aall oscana, Marche, Parmie
Placenza e del Napoletano presentano ri•«nsma-piache 4 sacerdoti ogm 1,000 abitanti.

ogni J,1)00 abitanti, 7 che

Confrontando PItália cogli altri Stati catto-
lici, noi troviamo ëhe essaahadug clero meno
anmeroso forse del clero, portoghese, ma più
unmeroso del claro,belga, speganolo e francese,
anzi del clero cattolico muversale• imperocchè
si tiene per fermo che i 115 miliom di cattolici
sparsi tuttii la terra non coitino gia di
515 eoalesiastici, che a quantol diri che un
enn1..insuco basta Atano spustuale dî 228
cattolici. I£qual orzione è per se stessi'molto superiore a che sivenicanei paesi
.accattolici; epernoncorrerea èonfronti troppé '

epiuttosto seismatico che libero,idiremo che
in Inghilterra il numero deglieõelesiasticista al
numero delk popolazione, comã 1,51*1,000:
Ond'& che se n avesse a ausurare la fervidessa
del sentimenti religiosi dal numero deÍ sacer-
doti si avrebbe a dire che l'Itália è assai meno
feligiosa del Partogallo e del Belgio; la Fram
cla e la Spagna meno dell'Italia e ringhilterra
mend d'ogns.altro-paese d'Europa.

IIOTilIE E FATTI 'DMRSI
Leggesi ziella Gassetta di Genoss:
Siamo informati che questa mattina venne
tr•--•,al sindaco di Genovala seguente let-
terache accompagna i documenti comprovantil'afazione che il pm Oddone aves saputo
::"':¾*.0 g°..,.gunttadin u

volentieri ne facciamo la y cazione
RI• BignorSindaco,

A signiacasione di sentimenti di todine
adi riverenza che i cultori delle arti, e

larmente gli allieviacultori di questa Ao-

afabilé sØloro mecenate, valga

l ro m a

Pmps, fane decretata dal municipio; prof-
ertarnspressa nei fogli che ho Panore da pre-
sentare aY.S.
Commosso dall'atto geneioso di queinobili

cuori 'mi dolce Fincarico di rinnovare anche
simile Verta quale già faci verbalmente alls
onorevole Ginnfa il 22 corr. a nome dei signori

professori di altre classi di questa Accademia preparazione geDa di maialgle trichinesi impejare o a ritardare l'invasione di ella 'lant; 8•usihio il òfNogant Saint-Isurent;
qualora per lavãridtpittura architettonica edi- per avventura canthinte nella carne inedesimal peste. I signor De uno de nattrò c vd- '9•ufEcio il signo dtÍNÌrali.
sere n si devono- Itare oco poteri e tanti al Le due Commissioni si rinnirono il giorno 2.

Ho Ponore di rassegnarmi carne di maiale erida o 1•*** fattedi carne « Andra ancorá paa longi;sggiunse il deputato ---R signorReichensperger, capo deDatazione
Di V. 8. IB.• • di maiale cruda, d'Aarersa. Dirð che la nostra sulle frodi cattolicaallaCamera deideputatiin Prussia, ha

. Då Serritore Maanche lapone in sa porge piena elettorali inirais a tener lontani scrutinio
propostodi fare un appelloalRepe al...ma.-A. unwr7, &gra de&Accadessia sicurezza sol quando sia fatta molto ace I campaganoli. Colla presente l vor
a S. M. di riconoscere il diritto costitizionaleerg, tta own con

peto deus Camera per quanto riguarda illilazacio:
memori deBa bineSca protezione-che nel ano modi di reparazione,.ana parte_ piò o meno che la proposja legge conferssee teri si so il Resarebbe pregato di ordinare al Ministero
vivente dairA. R. del prmar Oddone venne de d ca u6 nmanere m astato cra. bitanti che non 11 darei nesúchea mielanum

'di indicare B utnanima deue spese&.U,:.:•'Ad o e e &carne opr o D
e le t too parla riorg•=sew•&=m núHtue. la: Came

chiaranoessere a concorrere co1Po m un lotto di carne si può trovare un grandia- rare un'altra To ta che le disposmom di le e deputati assicurerebbe che, garantiti una volta
toM al tlm p a

se o el iLm 18 E' t
statua o ppo aBegorico ed alla sola cond. che controil metodo deB'agnminamento rapido, Vandenpeeroboom,munstro dell'interno, rispose di metter fine al connitto tenendo conto, per
zioneche progetto e Peseenzione del medesi. ora tanto usitato, giacchè =nnrunnte Paranuca- brevemente: « R mgnor Delaat ganna se quanto è possibile deHe condizioni attuali deBe
no per la direzione artistica sia afEdata al loro mento troppo spedatovengono bénaineciseforse crede che la legge sulPepasoozia saa unanemaestro rof.8ento V · le trichineche sonocontenutenegli strati estre- htica. Abbiamo noi dunqqe bestie cornate -

cose, rance.)
Gen a, 80 868. mi, ma certamente rimangonovive quelle che si e bestie cornate cattoliche? Ilonorevole - Si scrive da Stoccolma che è imm...ne.

Ermat o Brenzo- Cuoco trovano nelFmtemo. ße tale proscratto viene Delaat vede accentramento epoliticâ in tatt e
una crid ministeriale in Isvezia; e che si parls

Gaetano-So Domenico - m o d ein specialmentedel ritirodelsignor Manderstroom,
no ou m

in B pasciutto der'essereafamicato lepts te della legge abbandonando il loro lle ministro degifàfari esteri, e del signorGripen-
cobbe Emanuele-RotaAntonio .a caldo, e quindi rsposto in vast coperti e ca- - Ecco una nuovaprova,dice laFrance, de stedt ministro della anann. gg.)
- Valle Stefano. c or 5 o a ora. - - i PeŒetto che produce le liberta commercialesullà -a dhazionesddlai Grecia à afaits più

IIFSignor M
va 31 gennaio 1866. meno a rLoman ; ò p

nsum o e tranquilla; chiusa ls iássionergli animi 'aon
Essendo venuto a miacognizioieÑs tale maniera di preparamone, convien cuocerlo cesi esportati à3Inghilterra sall ad an milione sono più eccitati dallidiscussionifrritanti dalla

I"" ' a°•".ii.-,.... del ro to e

eere a m - 3 ELTIBB N#'Ï'
po swer agombrata la provinas C

ove il grandjoso progetto da me co osto non ne pure nel mezzo.
raccomandarsi che Elenco dei funzionari e delle rappra...fanm rientes,eglibaconcentate le sue forze snBema

potesse eseguirsiper ragioni econo io sa;
lacarn e d arrostirla, sia bene vinciali e comunali che, à nome delle poperea pronto a prestare, come gia prestava opera Paledi meina micidiale alle lazioni,espressero sentimenti i di La snà armata a molto scoraggiataiper le

n trichine. alRepeilatãòrtidiiA.R.ilpriacipe9&done: ultime rottà che le toccò änbire,,egliumalan
ministrazione. La carne salata e afamicata der'essero af- Sotto-ýrefetti di Nuoro, Taranto, Sali, Casti- non si fanno pia alcune illusioni salliesito delk
Prego la S.V.adacco Here i sensi della mag- che de c e 'qma glione delle Stiviere, Sciaces, Piazza; guerragior stima con en:m no

carne afamicata der'essere molto cucinata
.

Rappresentanze comunalidi Cherasco, Alas Gli alleati si avanzano su di una linea con-
Barro Vauxx. prima di mangiarne. , sto, Amelia, Cagliari, Portovenere, Valenza , vergente;gli Argentini cioè daBellavista,iBra·,Nel modo ordinariodi suocere la carne suina Oziari, Bra, Bagnoli-frpino, Atripalda, Torre siliani da Empredado gli Orientali da Tran-- Togliamo dal Giorn. dega Jifarina le se- così detta « Krenfleisch a (con cres) si deve delGreco, Carpino, Bedonia, FontanaW•*n, Val- .guentinotizie: , fare attenzione che la bollitera duri lungo guarners, Bonate di Sopra, Lercars;Yentimi- cimera do I.iireto. (Zdens)

Ep o trasporto Volturno112 an8ante à tem glia (Palermo), Cefalà, Diana, Bancina,Poggio. - D'i'imes porta una corrispondenza in
parb ßa Invorno per Portoferriio e Genova li G sm- renatico, Sciacca, ßraglia (Biella), Patti, Tor. data 16 dicembada R••*ingo, la quale non la-

seno a anierare saran argen en es Mon**ge, Nortano, Susa, Ca- iniilitare alcun dubbio sulle aBeanze

29 eevarono ancor vive i tal grado Guardia nazionale di Messinai -SA116 dicembrefal Claill si ,che ilminati, e imbarcare quelli pol nuovo com. C1 de pure perle sÅeiecie arzoste, erchi pere-p ern'o ditt's risÍëdol'generale Prado avesse

Siamo informati che Ú tenente coÌonnello mente, in ispecie se la cottura si fa con ca. aLera ool volontario e gratuito concorso chiarsta.
, , (Froma)

Stucchi,direttoredeipenitenziëridelPAdriatico; leria detalero, Bönstedi Sopra, Lercara, Ventimi-
reso interprete dei séntimenti di devozione éde Le salsiccie salité di Francoforíe vengono gHagalermo), Cefali; Diana, Bancinafecero e 515P1001 ELETTR1tl PRNATIattaccamento dei quàli & compreso il persônale cucinate già nel salarle, så esposte poi a suf lebrare solenni egequie, ei muidelpio di Po (Asuna STEFA31)dello stato maggiore q di custodia degli stabi• Acientegradá di calore di ananglar e, er torenerá deliberò inoltre la distribuzione di 50 , en Berlino, 4.1 *Lpenah lad bl quaWS '

--.- lire ai poverL La Cab ra del deputati ha adottato con 251

per ilcompiantoprincipaOddone;ducadi Moni burgo nonchè i solami di Vienna sono esposu sione, incaricata di redigere il progetto d'indi. 'Coioni iWas ifnáà è valevole se prima nonferrato. In Ancona questa funzione ebbe luogo lo pià nella salatura a un o di calore rizzo, in rispústa al discorsò dell'imperatoro- Tenga sanzionata dal Parlamento.1 0 del passato meso nelkesppella parata a ydtr e bh
e La Commissioneacompo dei signori: 8.E. , Madrid, 5.

• neÌ' però non v'hachea fare attenzi ne eh taHQ. il presidente Tróplong- 1•uflicio signorgene. Alla Camera, il deputato Maiano propose un
o BFà siccie sieno ben cette. rale cánte de La nue ed il signor Magne; 2'uf- ....ham.=+-alprogetto di risposta al discorsoen e

urna Secondo quanto s'è de#o il pericolo ficio ü signér Delanglg pro reole, concui si domanda ans eqanomia di 800

r lo.
24 gennaio

gna conuá. Giu pe Cornero, atore tennis me arroste on insufiden to HP dente signor Bdnjean; 4• afEcio i ori G tentätivi deifilibustieri sul Rio Grande.

alle tredi lame S Do
o a

r il == la Mgr. Darboy e Roulang; 54fBcio flag.idolfo AssicNasi'chèWeitral onzÈ riáhinito da
unionaal R sindaco car. conte senatore carne di maiale cotta, ed arrestata a ente Barrot, ed il primo presidente algnor Royer. Ston¿maãaalcioTuinda di Rio Grande.
P alPassessore cat Bertolazzi al R proy- gradodi aalore, a lungo anantenuto, perfetta• La Commissione perPindirizzo,del Corpo le- *ŒBWomso0 Blassms,9ersiifs,
a or gan M

è m

ur 2 o FIRENZE. - Ti I BorrA,
tore pro£Attiin uno agli didirezioneH si trovino in mezzo al lardo wanti di carne iisignor Granier de Cassagdao; 3· aficio il sig.
candusse in tiitte leacnole oloro faraosta rossi. Ore risulti da un esatto esame col nuero MWRog funido üg (Cha ÖNi å 7 % & -primiin sei sonole di e graduate sco¢o so

iénte) 5•uàicio il signor Gressier; 6•ufEcio il tazione delPópera:N di Œamousis -
carne cruda di e. àígior fossinú¡ 7•ufBelo il si or Basson-Bil- Ballo: La Giocoliera.

che tantonenoredqueldirettorep anta -1 po¾ di frichine dalfÚ- iO
.

ma pyres per ere r àonto delP M W šISTIRO OFFICIAlaB DEL A BOBBA nnum umafece loro farsostà mmore in tätte le i nanti, ultimo dalPAccademia di medicinadi :
non een arenderlorovisibiliideggidicallgraSa BoMnät vorrebbe, per quietare il Firenze, 5 Obbraio 886.

fatto, a< a direitore di väitare in buò:ia q a éar e idna che og i Senn. 62 30 62 25 . . . . • • • • Luommo....... a foo . og e

- Togliamo daBa IFiener Zeitung del 80 meno vivi. Gli agricoltori 1•¶=• •i 'mblto>da Tese
, , , , , , ,

Bow- to es se

ecoËo
o itis deHe,

'

se mtura lo veme man
m. . • • • •

kehiáb'fiosservata, poco fa, non kolo in un care il poreo,una delle principali loro risorse. - annen su creatoHananou a a a a a a a a . . •
-

· Gason......... M 95 99In di connne dellsBoemia, ma ulti==nonente Bouley. La trichina si spegne con una tein- Obb?Thbased 5 sig a i Gen.66 a a a a a a a e 98 a a e Tommo ........ W 90 Og
a ed a Brtion. Questo fatto baca-' peratura da 60 a 70 gradi. Laso della carne a na Myer . . . . . . . . 66 % a a ei.g.

gionato apprensioniintattele clássidella porema è in-Francia senza co percha.non i• nu. a .
205 » 204 % • • = • • • • • M a a a' spop in to al timore destato dagli se nemangia di cruda; in la coasþr* Obb. deth val, nom. L 420 m Vmn " 90 a a a aanteriori can ti nellaGermania settentrio. cedono diversamente. Quivi lui contentano di t• se 65 • • • • • • • • •- • • • Detto ...... 20 a a a a

male, ei esercita unicantraccolpo non Heve y enocere tal carne in modo affatto.insufBoiente as. a. .bcent ig...se , , , , , , ,. , 4eg , . , An a..-

pra un ramo speciale dell'economia popolare a e spesso diaffamicarla imperfettamentes obb.dette . . . . , . i a 66 a a a a a a a a 38& à a e 30 a a a asu alónne industrie che nedipendono. la propaganone di quella tenibilemalattia. i.,,.......aog i Dio, 66 a • » • • • a a at 4 . . Amrmaan - so , , , ,F41136 pertanto digrande importanza sotto llobmet dichiarasi lieto di esseregiuscito all osito in so i Gen. es as a . . . . . 7 19 */ • • -- 90 m a a a

aTV.t2$.d rnom $an e

n om re
da un lato per orsi, con anei mezzi di cui a y temperaturadiNNMblican abbl. 3 og, asaan i OR.65 = •. • • • • s a 162 m a a Dana....... 90 es ggpuð disporre, che tafora semplicemente questa raccomanlidzione, rana Denn a....nlan i . .65 396 . 390¡, , . . , , , . , r..n.. .. . sc se a
pericolo di vita, e tro pox per scarebbenegliammilasicurezzaedepterebbern ....m . . . . . . . . . m.....- . go og se

opportune, dappoiohè il Governo si ad à§esso per gli arrosti in particoSobesi . sus ou uru mm nossmo
far naaminare e disentere lo stato della cosa da Biano sangmnanti, che la superfacio della carne T A I OR I A PREN I O Pte-o
nominig profóndamente istruiti. BPosta al fuoco giunge alla temperatura di 80 ra-o amme
Frà ghunimil muscelî (ensne) nod'di a 100 gradi, mentre Imterno non supera i 50.

Siccome le trichindche simanifestano cide le trichine. miniman . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • . . . . . .

deEliiãiilinon sono visibili ad occhio nin; .sy . t.n itamanni .i ,.Lt.. I
nainrale la cosa più opportuna ss- mente passare alla peste bovinidel dove
di Aminar, col microscopio la carne di innerisce almentenellsprovjncia OBBERV A Z ION Imaläle maoallato e di ammettere al consa- Quella dei rappresentanti adottò il

mesoltanto la c¾scerra da trichine. 30 a grande maggioranza (70 contro 4 hasst fasa del s et, 62 25 noe amW.
Ma aiecame aðmona attuabile e yo una proposta di legge secondo la quale è .peralmenW1:Is Wooloa façoltaargoverno dí per decreti a arad.co annoso sonyma.lla malattia della reali quei provveditàenti c creda proprii ad
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COIIIUNA DI CAWIA10RE \ AVVISO AI MURCIP1 ED AUF. PRUU. - "a° ,,,,,,,ans.
I 11Rey,istro dei Processi verbali delle Udienze prescritto alle Preture dalfarticoloi91 Darravonatoemoisestaseppetra

AVVISO. n•i del Regolasnento 16 dicembre 1805, e quello degli Avrisi per le Conciliazioni pre rÛnta r wŠŠ mi sua

iene aperto a concorso perrimpiego dyngegnere comunale eot mensile scritto dall'articolo 175, lettera A, flel Regolamento ,n)!e Cancellerie dei Conciliatori, trO- sepe isnardi di Torloo ammesso a Possidente e negoziante40 si iBato i
a um antino one vansi vendibili presso la tipografla Enr.ni Borra in Firenze, tia Castellaccio, 20, al prer,to d essi

e e

scia di segreteria comunate di lire 5, centesimi 80 per ogoi centinaio di fogli, comprese le speso d'afrancamento. gle mandatoin data i.• febbraio in,Fireme, njutearono al credkorgi
Gli aspiranti dovranno essere iscritti sul ruolo degB ingegneri, e le Istanze ppa, MyronoaW3 P IgotecariAbscritti delipredità betei•.

relatiradovranno esseradirette al sindacudi questo oomane, kanchedi posta, NB. I.e domande doWanx0 essere kancate ed accompagnato da Taglia postale corrispongonte Ecc.ma rte,per ottenere r clata del th Giusempais 4
sydatte incartadg.bello, e corredate dei documenti prescritti dalle leggi in

allamente riolazions o falsa *P- nyer comprato sig. Ya

vigore.
plicamone dileggedellism?? gnini maghinkomicDiatò nre

INon saranno ammessealtre dimande, e verrà chiusoB tempo utile al
ferita dalla Cprte d'Appe11o pare di rappresentânte la dottrifeditàbåde'

sente aqueorso, trenta giorni dopo la pubbli¢a.tioAo e finsorsione di questo
data Si luglio 186Lucilk Sciata, il primo dÑššl, afg.'Sered'

aTylsopellaGaurusUfgaleddAlegnothaha· FIRENH TORING frteinentiamedes ,coarermanto mediantecontrattodel2&otiabrètgi'
Dat municípiodi Camilore, li 3 febbrato 1866:

a sentenzadi omolo ope dela rogato onerri, tratoa Fir%nie It'
VIA GASTELLACCIO VIA D'ANGENNES naie giå di c1rtóndario diBielledel 29 2 novembre detto, 8 dominid .utiWdi'

18 sindace juglio 1868neBo ai ricorrend,1a poHo- una cast in Firenze, tli BorgolO '

291 0. Giannini gg enzione che i medestmi 14 base alla santi n° 89,edi domini6 diretto degli
sentenra to marzo 1860 apgta d¾ spqdali riunittdiYolterra,descritta al

. og , .

serizione d'ipoteca 80 stesso mesey catasio ib sezioneX,particáUa n*28C6

AVVISO AI MUNICIPII 222«'"" itã syg ",,Jmdka
D I PROSS I M A PUBBL I C A Z I ONE Perladištribuzionedelprezzode'beni M.fö8 qual im de

sabastati œntro il GeomeggFgg al pab tovolontarfodal 3ot-

Direzionedella Garreua delfAssaociasions MediçaRelians invita i.munl-
BordAstii• flicqollo dgH'annadi

cip11s mandarle franco gli syylsi $concorso per le condotte medighe chi- (Il predetto rico cui sàboannessi lit,93 dovuto agili

rurgiche oce. che verranno inserlti gratuitamente. Recapito alla Tiroom
dettp mandato, certificato f• feb dii d a tutte spesedi

tri si rnay ¢pr¢ presente avviso. 290 E e

œ

nib

CODICE DI PROCEDURA CIVILE :"Lur;A:'t.WE'im b

CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI sede cúca presentat., a notineato si.x ,.gstrat¿a y ,,fag
an nèlia fórmadeDe Ñtazigni aUI signori 11primo pihns e botteggi. ung

Bettinnian 6• Reß'anno 1866 . Os REGNO (D',I TA L I A I" gg d n•

NUMERG
comraoNTATI 006U ALTRI coDICI IIALIANI ED ESPOSTl NELLE FONTI E NFECTB'l nara residenti a órcem che son int partleella n'656 in pattê articólidB

dei dei mimxn Erns! ¡ terrennero nel deW giudido verut? suma 462, comaendW isî hue &
Te B¯ Ritiri

en krantÍ Ia Corte d'ÀPMD- lire $7,'î3;per il pittso di Lig.: g

58A08 Of 80,031 870
6IACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FOIŒSTA, y

d i teHi40 Te re te d timam cial

"

.
.
.

7f 163 95,510 06 178,724 78
dansail deticr riqurso sia al debi del 4 eretaantorizzativo emanito dall

casse in t rrente o LUIGI 6ERRA, ORAZIO SPAHA e GIOVAMI ALESSANDRO VACCARONE F Crädeldri

assoelazione Italiaça r erigerP I mam nara.a ceuxissiosa m r.noisrazions parte itel giudicio di prima 18tánza, e Ambädne idetti prezzi ri eina<doix
facciatadelDuomo F

$71,144 07 260 Istituita col Dooreto Regio 2 aprile 1865 tti M pera
Cassarlone in data 3 fábþriid corrente, tóri doOscredi cittaanddetta,r
col quale fuautorizata lá noi:fia inTÌa d'accoDà nanto

PRO6Rilllla DELI EÐlTORI. ne di dette riqorso nella forma del edicóÈpensazione
flBENII T A TOILINO lici prnétami a senso.destiM- Salvagnini dél di let

m u.acam mn' es:ens Non è bisogno dimostmre quanto la cognizione sioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
Gelitidelvigentecodicedi pseri .no mbrbj8

completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo- illustrare tutto quanto noi due Codici può essere pale erretto stone fatta ispresente y FirBREe id1ásinbre rey

tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si soggetto di difficoltà o di dubbi, insisteranno par. inserzione,)aquale dovrà tener inogo gladido di purgailand e di
DEGLI deve pubblicare quanto prúna, gioverà a chiarirne ticolarmente sopra i puntipiik rilevanti , per certe

no y ea grad

Att*
* * la ragione intima e vera, a secóndarne intentis Txncle, pignuoyi che 11 rico Beato a doenmenti con tsteitata teditinadel Šdie

ad agevolarne PattuazÎone. ° > Qñesto lavoropresterk sassidio tanto allostudio di eut sovr saranäd nettermine ie- hire iB65 liiuddetti com¡iñtori de
Per tanto gli avvocal.i commendatore Giacomo speculativo quanto all'applicazione a gg gale depositati alla cancelleria della altarononoitamente agli altri dceu-

Astengo, ex4eputato, conte e cavaliere Adola De le8ipliiziono italians, e potra di tare fondarhaat0 pitfata suprems Corte ove potranqu )nenti richieliti daBa lege orä¾-

00AWENTO Foresta, sostanto procuratore gener.1., ensan.re atuude'&mmentarusturi. ,¶, °¿yg g
Luigi Gerra, spierendarip nel Consiglio di Stato e 31&perchèTopers siproducesse nelpubblico col dell'art.þ3f di detg codid menti la lor* Tolontà disodÏsiktwim-1

na em professore emerito, ca¾are Orazio 8¾ dot- suo caráttere proin2o, gliiutori stimerono che oc, Elento peræne e sorpiissorelícmi landiatamentadistrolla concoiredmi

DELL'A19. ECilELE DE GIOVANNI tore conesiato, e cavaliere Giovanni Alessandro corrasse Papprovazione di,q 11(inistroneni Ù "'*"'y preniche raerlero.accesebrite

Vaccarone, direttore capo di divisione nel gini. commesso l'alto afBcio dicondurre à compimente Métra FiBM Wan vang
stero di grazia eginatizia, mentbri della Conania. la legislazioneanova. Come il disegno concepito da debitore residente iltVivarolld pena dis

"

Eesigibili e son!
AM sione di ledslavinns istituita col decret re og i ha avuto il suo movente e la ragione nalP Atinoel dented Biehs. est éda al creditork

PEB GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE
e o

on or n

PER I CANCET.T.TERI E PER I GIUDIGI delle nuove leggi, e inparticolare del Codice civile pogreniente e utile attuarlo, le sdisponesse perchè Levi Salvadoro e Ginuo fratelU, di
- e del Codice di procedura civile, apprezzarne iy nost venisse loro meno nessunacomodità d'indagini

11rezzo: L t' vori preparatori, e penetrarng le ragioni, hanno e di consultazioni.

concepito il disegno di riunite per la pubblicaziold Oddone Maria vedova di Sipinani
i risultati delfoperadicui furono testimoni e Il Guardasigißi Benatore VacdË is; data del it Maria Forno,d%seglio.

CODICE DI COMMERCIO Nel che poterono riuscipepiù toN giugno 1865 fig cortese agli autorideRa risposta a¡ u
ilgnor Gustdicoßforanni, di

cuni di essi prestarone opera anche at lavori p gegig Biella Ospedaledesuin giudicqdAlegaló alfai
PREZZO: L. E. I SO. cedentemengcompiutiepreparati(1). ,

BirdoafuPérêtännda'niosie m Ile11anehellimeneinth
Cominciandodalpresentare,articoloper eDonmoltazonai•fGione110 renzoCleñeo;'dffl e. 11 tori ¢n-

CODICE C191LE DEL REGNO D'ITALIA coio,aconsontotraan.to,ieu.wanow.x , n..wi.m ,go,y¿
testo delle leggt di tuttolá parti del Regno, espor.- « egisla vicompiuti o Verdingado estdenio a Ivrea in mag

PREZZO L. Due' ranno, con lo stesso ordineglistudilegi6ÎS$$VICOR. ÎOtÊS $0 iBin Che LABRO Marchisio Anton:o, Fort ore

Dirigere le dessande col relativo vaglia postale allastaldella piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni orik in o de

Tipografia. altro elemente ricaveranno i sqqtiti•
• il 4 sono statehonoratole dei lore to a ¾ni iluesM1:tifa3 al'

Il lavoro sirestringerò,almepo per org,a10odies, e ubbheare na lavoro O g GaFpg% Pasquina tut di,AUg- men per li ére âH óF

civile e al Codice di sprocadura civile; rispetto ait s oni contenute n
, ,ylgia à a sladteo denniufo nild la

Èi pasóódeato quali Codici, nellanecesqaria itisufEdienza dei M4no Carle di I g o eer h

Ir, pessi ygrþali, gli autori ricorgeranno altrentallo deRa på e. .

bunale provvederàmelkdiragfoBe
miniscenze lorp, ghe Appunto si riferiscono al edello sa rú¾ andel trod a téraunestet0Miceßt columeiretol

CODICE DI PROCEDURA PENALE ---e "'6"
-. =¾e

COIIREDATO
(i) Il signor Astengo fa mem 49114

della relazione a S. M. del Guardasigilli, dellTndice alfabe, della Camera dei deputati per il Codjgg ¢( pypeqdart et- retta dei n Prams on Gl di 28T rarri.!

tico ed analitico , del Decreto per le disposizioni transi- °gg.Ln-ene ne
a ehe ciedo ca

torie e della Tabella delle corrispondenze fra il Codice wo e per a codies at procedura gylle ing non Mú¾¾ Te laa

penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale t0SCRHO. quelle provincie nplI'anno 1859. En membro deBe 4 räpgirygentante h( eum us TTOs de' ca

REZZO : L &
missioni che prepärarono a due pregettLdi Codice lieto On olo WiettolŒ0gO Y a O M13. 3 01 O

P . I O. del 1861 e del 1862 per incarico deigµñiasigißi Caspl9]IE BedrittlElisa ßsignog I.prog Fe¾0am
..no ,,a avet.w. tyne.....inaann•*rwerk Caragh,iOMP glielmi di 8 travgreppitementatía

n perincaricodelguardssigilliPjsantilli.ElÀleaneb GaninoGio.Spediuo dalgt Bipannell paaàga

GIORNALE DEL GENIO CMLE (g"J'"....gggdi e e oh
COMPIL&TO grazia e giustizia agli studi e al larggi 491 px9ggtti

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI nuovi Codici, e epmpile faustodidisegrptgylo presso 4 (3)1.1signorl De Fangts, Sgan aeegrene spu%
verseCommisslonidileg1pliarione. stembrisegretartdenavn....tà.;Ana perilCodice T TIQ E

Unm di esto o co trovasi dalprirgo del corrente mese stabilito à
11 si rmi anam n ignorAs mieptbro una

e

Converrà pertanto ehe ledomande di abbuonamento ed i relativi sqqlis siano tutte le osservazioniUmagistrati gul prisioJirogetto per ii Cadicodi procedura ca a mem" non geàtentsproferitsloscorso siorno stilebitónF ni, Es1¿íehth in µ
partire dal suddetto giorno, spediti al seguer te indirizzo: Codice civile det i n farno ansysioP 095nisytico bro segretariodiessa' ausistansedelsignotFranceseng g- yg

A. De Gaetani,editoredel Giornale del Genio Civile negoslantaindettgelttàbadiddalafD orft; neena,posto
via Cavour, n° 33, Firenze• I?cpera sarà stampa e Tendutastolumidagli EÎed Hotta, Tipegraß'd6!!a Camer;daips itali edeUs Gassages il ranimmn diFilippo Lovari, Yabbri in unh& Mvezzi popolg di

Per le due Per la sola Per la sola parte corrisponda all'Anportansa%Íaßt fiatniadeB'op Peg nr g rd augifrFþàrt Bldri 161 e i62diiDa so-
parti riunite parteuSiciale non uñiciale

Il prezzo sark Ilmità deptepimitienti y di sedici pagine. La indi ediagnivola is e 8 nato Pap me gei si e at ne2Ç em editit imponibilddi 4

e

i .

Lesso sarannoana negli al principalL

er PEstero . . . .
.
.
. . . . . • 28 14 20

Il m voluinesarà de e
" tamente la pr ano dLegedCodice.GBaltri

ch

pubblicati successivampaß con ollecitudino og Fat o b o

PUBRUCHIOS DE GWRE ß MM o sa o nan tas ta a e 2 p æ pro.

EOL 10
Firenze 20giugno 18

AL COMMENDATORE FEUCE ROMANI

AI CULTORI DELL CL RE ITAMANE
dal cav. PREDI I PE 1866

sorron rancaco nieu. PREZ 0 L i 20
- 8

di Rapha
Si vende inTorido presso gli uñiei dei giornali Il Conts Cavour e lik dianteil dicent. 60,- lgerst
MBano presso Peditore F


